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Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge
elettorale politica, approvata con Regio decreto 28

marzo 1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario (*

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Altamura (Bari 3°), ð con-
vocato pel giorno 13 marzo prossimo, affinchò proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 20 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1898.
UMBERTO.

RUDINÏ.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

PARTE UFFICIALE
' MINISTERO DELLA GUERRA

LEGGI E DEQ1%ETI

17 Neemero 32 della Raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 25 gennaio 1898, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Altamura (Bari 3°)

Ammissioni nella Scuole militare e nell'Accademia militare

per l'anno scolastico 1898-99

1. Par l'anno scolastico 1898-90, che avra principio ai primi
del venturo ottobre, saranno fatto ammissioni di nuovi allievi:

a) al 1° anno di corso della Scuola militare;

b) al 1° anno di corso dell'Accademia militare.

2. Il concorso sarà limitato esclusivamente fra i giovani
provvisti di licenza di licoo o d'istituto toenico (sezioni fisico-
matematica, agrimensura e commercio-ragioneria) ed i candidati,
sia che concorrano per l'una o por l'altra di dette ammissioni,
saranno tutti sottoposti ad un osame speciale, formo restando Pob-
bligo del successivo osame complementare poi concorrenti all'am-
missiono all'Accademia militare.

3. L'esame speciale di cui è cenno nel procedento n. 2, con-

sistorå in un esperimonto scritto di lettero italiano, matematiche

e lingua francese su temi unici spediti dal Ministero,
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4. I detti esperimeLti avranno luogo nei giorni 16, 17 e 18

agosto p.v. presso stascun comando di divisione militare; perciò
i concorrenti dovranno, nella domanda di ammissione, indicare
presso quale di detti comandi intendano presentarsi.

5. I concorrenti dovranno aver compiuto i 17 anni e non

oltrepassato il 22° al 1° agosto dell'anno in cui ha luogo l'am-
missione.

6. Il numero di allievi da ammettersi in ciascuno degli ac-
cennati istituti sarà di:

157 nella seu.ola militare, dei quali 112 per l'arma di fan-
ter¡a e 45 per l'arma di cavalleria (1) ;

100 nell'accademia militare.
Gli aspiranti all'ammissione nella scuola militare concorre-

ranno al occupare i posti disponibili secondo l'ordine di classi-
ficazior.o conseguito negli esperimenti scritti, di cui al n. 3 del
prestante manifesto.
Gli aspiranti all'ammissione all'accademia militare saranno in-

vece classificati el ammessi in base al risultato ottenuto nel-
l'esame complementare.

7. Coloro che non siano dichiarati idonei negli esperimenti
scritti, di cui al n. 3, sa:anno esclusi dall'ammissione alla scuola
militare e non potranno prasentarsi all'esame complementare por
l'accademia militare.

8. L'esame camplementare, ora accennato, avrà luogo presso
l'accademia militare in Torino, la scuola militare in Modena, ed
i collegi militari in ILma e Napoli; o con apposita circolare
sara fatto conoseero l'or line secondo il quale la Commissione
esaminatrice si recherà nelle varie sedi ed il giorno iniziale del-
l'esame.

9. Il tempo utile per presentare la domanda ed i documenti
relativi scadra irrevocabilmente il 5 agosto p. v.

Tali domande, indirizzato al Ministero, unitamente ai doeu-
manti prescritti dal regolamento, dovranno essero rimesso eslu-
sivamente ai comandanti di distretto militire, eeeetto quelle del
militari sotto le armi, che saranno presentate ai rispettivi co-
mandanti di corpo.
Nelle domaa.M del concorrenti por la scuola militaro dovra

essere esprossa l'indicazione so il giovane aspiraall'arma difan-
teria oppure all'arma di cavalleria.
I comandanti di disteetto o di corpo avranno cura di trasmot-

tera colla massima sollecitudine tali domande al Ministoro (Se-
gratariato generala) e di p ovvedere che quelle presentate l'ul-
timo giorno siano spedite non p ù tardi del G agosto. Dovranno
quindi essere respinte le domande che per qualunque notico
fossewo presentate in ritarda, essendo la data del 5 agosto l ul-
limo termino porentorio per la presentazione delle domande re-

golarmente document tie.
10. Il Ministero della guerra farà conoscere ai concorronti

per l'ammissione alla scuola ed all'accademia militare so i titoli,
da loro presentati, venuoro riconosciuti validi.

11. Per gli allievi della scuola militare, aspiranti alla ca-

valleria, la somma por la provvista del corredo, da pagarsi all'atto
dell'ammissione è fissata in L. 450; mentre per gli' aspiranti
all'arma di fanteria rimano fissata in L. 330.

12. Le condizioni cui debbono soddisfare i concorrenti, il mo lo
con cui debbono essero fatte le doman le, le disposizioni concer-
nenti le pensioni od altre speso a carica delle famiglie, quelle
relative alle concessioni delle pensioni o mezze pensioni gratuite
e quanto altro, relativo alle ammissioni stesso, è contenuto nel
regolamento per l'ammissione ai collegi, alla scuola militare ed
alI°aecademia militaro. Talo regolamento è in corso di ristampa
e sarà fra breve pubblicata e messo in vendita presso l'editore
del Giornate militare in Roma e presso i principali librai delle
provincie.

(i) la questo numero sono compresi anche gli allievi provenienti .

dai collegi militari,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiamo nel Rogno

Bollettino settimanale n. 7 fino al di 19 febbraio 1898 (i)
REGIONE II. - Lombardia.

Milano - Afta epizootica : 100 bovini a Cerro al Lambro, 13 a

Melzo, G a S. Giuliano Milanese, 73 a Casarite, 21 in Ab-

biategrasso, 31 a Borghetto Loligiano, 100 a Livraga, 28 a

Zombio, 25 a Carugate, 8 a Calogno Monzese, 8 a Busto Ar-
sizio, G a Cislago, 67 a Casaletto Lodigiano.

Mantova - Malattie infottive dei suini: 2 casi a Quingentole,
1 a Revere, 1 in Asola, segulti da morto.

Cremona - Afta epizootica: 45 easi a Robecco d'Oglio, 15 a

Soresina, 0 a Spino d'Adda, I a Santa Maria.

REGIONE III. - ŸOROÍO.
Yerona -- Malattie infettive dei suini: 2 casi a Vorona, I a

Tregnano.
Venezia -- Carbonehio omatico: 1 bovino morto a Noalo.

Malattie infattiva dei suini: 1 caso, seguito da morte,
a Cavarzera.

Praloca - Morva : 1 oquino a Mestrino.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Afta epizootica: 3 bovint a Mortizza.
Parma - Rabbia : 2 casi a Parma, I a Fontevivo, 1 a S. Laz-

zaro Parmense.

JIodena - Carbonehio sintomatico: I bovino morto a Carpi.
Malattie infettive dei suini: 2 casi, con 1 morto a Mi-

randola.

Bologna --- Malattie infottive dei suini: 2 casi a Castenaso, 1
in Auzala dell'Emilia, segulti da morte.

REGIONE VII. - TOScana.
Firence -- Carbonchio ematico : 1 bovino a Fucocchio, 1 a San-

ta Croce sull Arno.

Tubercolosi: 2 bovini a Firenze.

REGIONE VIII, - Lazio.
Roma - Tubercolosi : 1 bovino a Roma.

Morva: 7 equini morti a Roma.
Itabbia: 1 eano morto a Roma.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Caserta - Seabbia : 50 ovini a Mignano, 300 a Mondragone.

Carbouchio ematico: I bovino mo:to a Napoli.
REGIONE XI. - Sicilia.

Gicyen:i - Seabbia: 113 ovini a Sciacea, 10 a Montevago.
REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari - Carbouchio einatigo: l hovino morto a Baressa.
RIASSUltTú

A/Jezioni carbonchiose: casi G.
Afta epizootica : casi 508.
Tubercolosi : casi 3.

Morva e farcino : casi M.
Rabbia: casi 5.

Ncabbia : casi 472.

Malattte in.fettive dei suini : casi 13.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono più ripetuti nel presente, s'intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più aleur pericolo di diffusiono della malattia,e passatiora
a guarigione.
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Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Francia - Dicembre 1897:
N. dei Comuni N. delle stalle, N.degli ani-

infetti pascoli o mandre mali abbattuti
infetti

Peripneumonia contagiosa 12 17 (stalle) 34

Febbre aftosa 16 25 (id.) -

Seabbia ovina - 58 (mandre) -
Vaiuolo ovino - 27 (id.) -
Febbre carbonchiosa - 27 (seuderie, -

stalle o pascoli)
Carbonchio sintomatico - 151 (stalle) -
Morva e fareino - 57 (seuderie) 72

Rabbia 80 - 140

Mal rossino del suini - 23 (poreili) -
Pneumoenterite infettiva dei

suini - 8 (i3.) -

Russia - Novembre 1807:
N. dei governi N. dei capi N. dei capi

infetti morti abbattuti

Peste bovina 4 414 598

Carbonchio 39 806 -

N. B. Non si sano ricavate notizie sulla peste bovina e sul

carbonchio dalle ragioni seguenti: Amur, Zabaikal, Primorsk,
Sir-Daria, Forgana, Jakutsk, Samarkand e Semjseciusk.

Baviera - Gonnaio 1808 :
N. dei Comunt N. dei poderi

infetti infetti

Moccio 4 4

Afta epizootica 376 1004

ßvia:era - Dal 10 al 31 gennaio 1898:
N. dei Cantoni N. dei capi N. dei morti

infetti infetti o sospetti od abbattuti

Carbonchio sintomatico 4 0 6

Carbonchio ematico 8 17 17

Febbre aftosa 13 703 29

Rabbia 1 1 1

Morva e farcino 1 1 1
Mal rossino e pneumoen-
terite dei suini 7 220 54

Scabbia 2 80 02

Tubercolosi(risultatodella
inoculazione della tuber-
colina) 4 40 -

Romania -- Dal 13 al 28 gennaio 1999:

N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Febbra aftosa 20 67R -

Pneumo-enterite infett. I 29 24

Saabbia 1 188 5

Vaiuolo ovino 5 103 -

Carbonchio 1 1 1

Rabbia 1 2 2

Morva 2 4 4

NOTIZIE RELATIVE AL COMMERCIO

Provvedimenti presi nel Regno
Il Prefetto della Provincia di Novara, in seguito al migliora-

mento verificatosi nelle con lizioni sanitarie del bestiame appar-
tenento a quella Provincia e alla notevole diminuzione dell'afta

epizootica, con decreto del 12 corrente ha revocato l'or.linanza

21 gennaio u. s., con la quale furono proibite le fiere ed i mer-

cati del bestiame nella provincia stessa. Restano perb ferme le

disposizioni contenute nell'ordinanza di polizÍa veterinaria del 4

dello stesso mese, n. 392, con la quale furono r:chiamati in vi-

goro gli articoli 8, 9, 10 e 11 dell'ordinanza Ministeriale 1° feb-

braio 1801.

Provvedimenti presi da' Governi esteri
Francia - In vista della diffusione presa dall'afta epizootica in
Isvizzera, il Governo francese, a datare dal 21 gennaio u., ha in-

tordetta, fino a nuovo avviso, l'importazione di bestiame boviso,
ovino, suino e caprino di provonienza svizzera.

Svi::era - In seguito a casi di pneumo-enterite o di febbre

aftosa, constatati in suini provenienti dalla Francia, i quäli fu-
rono percib respinti alla frontiera, il Governo Federale, con de-
cisione del 26 gennaio u. s., ha ritirato, a datare dal 28 dello

stessa mese, tutte le autorizzazioni concesse per l'importazione
di suini di provenienza francese, di guisa che questa, fino a nuovo

avviso, è interdetta.
Non è compresa in questa disposizione l'importazione dei suini

provenienti dalle zono dell'Alta Savoia e del Paese di Gex e de-

stinati ai Cantoni di Van 1, Vallese e Ginevra, por la quale im-

portazione valgono le norme contenuto nolla decisione n. 46 (c)
del 15 maggio 1897.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Litorale austriaco - Dal 28 gennaio al 3 febbraio 1898: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
Non si sono constatati che 3 casi di peste suina in un Comune· del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

Serbia - Dal 3 al 10 gennaio 1898: dicembre 1897 N. 541.

N. dei Comuni N. del capi N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

,

23 febbraio 1898

Pneumo-enterite infett. 3 42 12
. ,

Con godimento
Afta epizootica 30 692 - Senza cedola
Vaiuolo ovino 2 40 10 .

in corso

Rumania - Dal 28 dicombre 1897 al 12 gennaio 1898:
N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti Lire Lire

infetti ammalati oil abbattuti
- -

- 5 6|, lordo 99.1I 3/4 97U y,
Febbre aftosa 30 294 i - I

Seabbia 1 188 - i 4 */, 3/o netto 108.28 */2 107.16
.
Consolidato.

Vaiuolo ovino 1 80 3 4 °|o netto 98.92 96.92
Morva 2 4 4

Rabbia 3 3 3 3 0|, lordo 62.90 61.70
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CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, ð aperto il concorso
per professore ordinario alla Cattedra di Diritto costituzionale
nella R. Università di Padova.
La domanda, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 20 giugno 1898.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
Roma, il 7 febbraio 1898.

11 Ministro

3 GALLO.

SOCIETA' REALE DI NAPOLI
Accademia di archeologia, lettere e belle arti

È stabilito pel premio di concorso del 1898 il tema: « La vita

e le opero di Giovanni Pontano ».

Il lavoro deve fondarsi sopra un'accurata rieerea della vita

privata o pubblica del Pontano, e un esame diligente di tutte le

sue opere letterario o scientifiche, siechè si possa scorgere chia-

ramente il posto che egli tiene nella cultura contemporanea.
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
La memoria dev'essero scritta o in italiano o in latino, senza
il nome dell'autore, e distinta con un motto, il quale dovrà essere
ripotuto sopra una scheda suggellata, che conterrà il nome del-
l'autore.
Il premio sarà di lire italiane mille.
Ove la memoria premiata venisse pubblicata negli Atti del-

l'Accademia, l'autore ne ricevera cento copie, rimanendo salvo il
suo diritto di proprietà letteraria.
La memoria dev'essere inviata al Segretario della R. Accade-

mia di Archeologia, Lettere e Belle Arti in Napoli, non più tardi
del 31 marzo 1899.
Le memorie, premiate o no, rimarranno nell'Archivio dell'Ac-

cademia, e gli autori, volendo, potranno solo estrarne copia.
Napoli, 4 gennaio 1898.

Il Presidente
GIULIO DE ŸETRA.

Il Segretario
ÀÍICHELE RERBAKER.

I I

R. Accademia di Belle Arti in Parma

Fondazione Rizzardi-Polini

A mente dell'articolo 1° dello Statuto approvato con R. decreto
18 agosto 1832, e in seguito a deliberazione della Commissione

amministrativa, è aperto il decimo Concorso al promio di archi-
tettura di fondazione Rizzardi-Polini.
Essendo il premio nazionale, i Concorrenti non potranno es-

sero che italiani.

Scopo della fondazione à l'incoraggiamento o il progresso del-
l'arebitettura; non verrà perciò corrisposto che ad opere di me-
rito indiscutibile.

I lavori gia premiati non potranno più essero ammessi al Con-
corso, anche se parzialmente modificati.
L'opera premiata rimarrà all'autore, ma è riservata all'Acca-

domia facoltà di trarne copia.
Ove un lavoro si riconosca di pregio notevole, ma non tale da

conseguire il premio, all'autore si attribuira una Menzione Ono.
revole attestata da diploma.
Il Concorso è a soggetto libero, e la somma assegnata pel pre--

mio ò di lire 400.
I Concorronti presenteranno alla Presidenza della R. Accade-

mia di Belle Arti di Parma, entro il 1° maggio 1898, la rispet-
tiva dichiarazione di partecipare al Concorso, sottosegnandola con
un motto, che sara pure riprodotto sopra una busta suggellata,
entro la quale sara indicato il nome del Concorrente e il sag-
getto dell'opera, insieme ad un attestato comprovante la sua na-

zionalità.

I Concorrenti dovranno nominare un rappresentante, o in
Parma o nella città o Comune di loro residenza, per le comuni-
cazioni che si rendessoro necessarie, indicandone il nome e il
domicilio nella dichiarazione di cui sopra.
Tutte le opere, cartoni, disegni, ecc., dovranno essere inviati,

franco di porto, alla Presidenza della predetta R. Accademia non
più tardi del giorno 15 maggio stesso.
Sull'imballaggio contenente i lavori dovrà essere ripetuto il

motto del Concorrente.
Le dichiarazioni di prender parte al Concorso, che non siano

conformi allo prescrizioni suindicate; e le dichiarazioni e i la-
vori trasmessi dopo il termine fissato non saranno presi in con-

siderazione.

L'Esposiziono delle opero durerà dal 1° al 20 giugno succes-

SIVO.

E riserbato al Collegio Accademico artistico parmense il giu-
dizio, il quale verrà pubblicato prima dolla chiusura dell'Espo-
sizione sui giornali locali e partecipato agli interessati che ne
faranno richiesta.
I premiati dovranno somministrare una marca da bollo da lire

1,20, da applicarsi sul diploma di premio o di menziono.
Terminata l'Esposizione, i Concorrenti saranno tenuti a riti-

rare le loro opere a proprie spese. Trascorsi 20 giorni, la Pre--
si3enza non assumerà ulteriore responsabilità circa la conserva-
zione di esse.

Parma, 31 gennaio 1898.
Il Presidente (f.

GIUSEPPE GIACOPELLI.

PARTE NON UFFICIALE

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza delle due Classi presieduta dal prof. EUGENIo BELTRAMI
Il socio Beltrami, nell'assumere la presidenza, pronuncia un

breve discorso per ringraziare i colleghi della prova di affetto e

di stima datagli colla sua nomina a presidente dell'Accademia.
Egli fa appello alla concordia e al buon volere dei soci, afBuchè
l'Accademia prosegua sempre meglio nell'opera sua a vantaggio
degli studi italiani; e chiude il proprio discorso col mandare un
reverente saluto alla memoria del compianto suo predecessore
senatore Brioschi, che per tanti anni o tanto degnamente tenne
la presidenza del sodalizio linceo.
L'accademico segretario Monaci presenta le pubblicazioni giunte

in dono, e inoltre la parte prima del Tomo 3.°, dello < Spicile-
gium Carinense complectus analecta sacra et profana; » il fase. 4.°
del vol. 3.0, del ¢ Vocabolario degli accademici della Crusca: >

e il 24.0 volume della « Corrispondenza di Federico il Grande >
dono dell'Accademia delle scienze di Berlino.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 73

Vaccademico segretario Guidi fa omaggio, a nomo del R. Isti-
tuto orientale di Napoli, del suo volume intitolato: « Il Fetha
Nagast o Legislazione dei Re, codice civile ed ecclesiastico di

Abissinia > e dell'opera del prof. C. Schiaparelli: « Il Canzoniere
di Ibu Hamdis ».
Il socio Betocchi offre una propria pubblicazione avente per

titolo: < Sul 4.° Congresso di archittotura tenuto nell'anno scorso
a Bruxelles ».
Il socio Helbig presenta un suo lavoro a stampa, relativo al-

l'esercito di Pisistrato.
L'accademico segretario Monaci presenta una copia della me-

daglia coniata in onoro del prof. Mommsen in occasione dell'80°
suo anniversario,inviata in dono dall'Accademia delle seienze di
Berlino.
Lo stesso segretario comunica che l'avv. Speranza ha dichia-

rato di ritirarsi dal concorso al premio Reale per la storia o geo-
grafia pel 1896.
11 socio Guidi, a nome ancho del socio E. Schiaparelli, legge

una relazione colla quale si approva l'inserzione negli atti acca-
domici della Memoria del prof. Pellegrini e sopra un frammento
di statuetta egizia con geroglifici ».
Vengono poscia presentato le seguenti Note:

1. Bernabei - « Notizie sulle scoperte di antichitå del mese
di gennaio 1898 ».

2. Salinas - « Su di una neeropoli con armi di pietra, sco-
perta a Valdesi presso Palermo ».

3. Asdby - « Sul voro sito del lago Regillo ». Pres. dal so-
eio Lanciati.

4. Veronese - 4 Segmenti e numeri transfiniti ».
5. Roiti - « La cript luminiscenza dei metalli ».
6. Levi Civita - « Sui numeri transfiniti ». Pres. a nome del

corrisp. Veronese.
7. Sandrucci - « Emissione contemporanea di raggi ortoca-

todici da ambedue gli elettrodi o proprietà della luco violacea
nel tubi del Crooks ». Pres. dal socio Blaserna.

DI.A.RIO ESTERO

Secondo un telegramma da Costantinopoli, all'Agenzia IIavas;
corro voce in quella capitale che delle proposte sieno state
fatte dal governo generale della Creta al nipote del Principe
Ferdinando di Bulgaria, Principe Witold Czartoriski, pel
posto di governatore dell' isola, ma questi non avrebbe preso
finora nessuna decisione.

Il corrispondente a Vienna del Daily Chronicle, invece

telegrafa :
« Sono informato da fonte degna di fede che la Germania

ha assunto ora la direzione nell'assestamento della questione
di Candia. La forma adottata fu una domanda rivolta dal

Sultano all' Imperatore Guglielmo perche questi accettasse
di agire come mediatore.
« Lo stesso Imperatore avrebbe desiderato o provocato un

tale passo.
4 Fatto sta che egli ha cambiato interamente la sua linea

di condotta riguardo alla questione candiotta.
4 In origino la Germania era quella che obbiettava alla

candidatura del Principe Giorgio. Ora, con grande sorpresa

I giornali ateniesi attribuiscono al Re Giorgio delle altre
dichiarazioni che avrebbe fatte in un'adienza privata accor-
data ad alcuni ufficiali.
« Io considero, avrebba detto il Re, ogni crisi ministe-

riale come pregiudizievole agl'interessi del paese nelle circo-
sianze attuali ed io farb il possibile per evitarla. lo credo
che il popolo non vedrebbe con piacere ritornare al potere
uomini che esso ritiene responsabili della calamità di cui
soffre attualmente la Grecia ».

Queste parole hanno prodotto una grande emozione ad
Atene. Il sig. Delyannis, che le giudica anticostituzionali,
dedica ad esse, nel suo Proia,' un articolo molto violento e

quasi comminatorio.
Gli organi antidelyannisti risposero accusando l'ex-Presi-

dente del Consiglio di aver mancato a tutti i suoi doveri

prima, durante e dopo la guerra. L'Ephimeris, che ha qual-
che relazione colla Corte, ha stimato di dover intervenire per
raccomandare la moderazione. Esso deplora che l'indiscrezione
degli ospiti del Re abbia provocato un incidente che non a
tale da calmare l'eccitazione pubblica ed esprime dei dubbii
sull'autenticità delle parole attribuite al Re.
« La corona, dice l'Ephimeris, non pub spingere le cose

fino ad una rottura completa con questo o quel partito, at-
tesoche, nei paesi costituzionali, i partiti politici sono i prin-
cipali fattori del funzionamento delle istituzioni e i Re¯ co-
stituzionali sono obbligati di lavorare con quel qualunque
partito politico che rappresenta la maggioranza del popolo.

Il Times riceve dal suo corrispondento a Pechino le seguenti
informazioni :
Il governo chinese ha consentito di apriro tutti i corsi di

acqua interni del Celeste Impero alla navigazione dei vapori
indigeni e stranieri.
Questa navigazione sarà sistemata da regolamenti che ver-

ranno elaborati immediatamente, e che si incomincierà ad ap-
plicare entro quattro mesi.
La China ha deciso d'aprire un porto nel Hou-Nan da qui

a due anni; il porto proposto e Yo-Chefu, presso il Yang-tse-
Kiang, sul limite della provincia.
Questo ritardo di due anni si spiega colla ragione che le

autorità centrali sono impotenti ad effettuare l'apertura im.
mediata d'un porto nel Hou-Nan ed a proteggere gli stranieri
in quella provincia.
Il Tsong-li-Yamen ha dato al governo inglese l'assicura

zione che non cederebbe a nessuna altra Potenza una parte
qualunque della valle del Yang-Tse.

Un telegramma da Berlino allo ßtandard dice che la China
ha pregato lo Czar d'intervenire in suo favore presso il go-
verno del Giappone per ottenere una proroga per il paga-
mento della quota dell'indennitA di guerra.

NOTI25IE VAR.IE

della diplomazia, pare che questa candidatura sia proposta
dall'Imperatore stesso.
« Dopo tutto è probabile che la candidatura del Principe Le LL. MM. il Re o la Regina ricevottero ieri le

Giorgio abbia esito fortunato. L'Austria dovrà seguire la Lt. AA. SS. il Principe e la Principessa regnanti di
Germania quantunquo con riluttanza, e l'Italia acconsentirà Reuss, con i quali s'intrattennero circa un'ora.
volentieri. Gli onori militari nel cortile del Real Palazzo fu-
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rono resi da una compagnia del 70° fanteria con ban-
diera.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato por oggi, 24 febbraio,
a lii•e 105,10.
Necrologlo. - Dopo brove ma violenta malattia ieri ð morto

in Roma il cõmm. Adelchi Pierantoni, tenente generale a dispo-
sizione.
Era nato a Chieti nel 1840 od era uno dei più giovani gene-

rali del nostro esercito, gik da parecchi anni comandanto di di-
visione.

Useito nel 1858 dal Collogio della Nunziatella di Napoli, qual
alfiere d'artiglieria, lasciò subito Pesercito borbonico e con i fra-

telli De Renzis, anche essi ufficiali, eorse a prender sorvizio in
Piemonte, distinguendosi nella campagna di Lombardia e nella

susseguente del 1860-61, tanto d'essor decorato della Croce dol-

l'Ordine di Savoia.
Percorse in seguito tutti i gradi della carriera militare, mo-

strando in ogni occasione valore ed intelligenza non comuni.

Oggi hanno avuto luogo i solenni funerali, al quali ha preso

parte tutta la guarnigione di Roma; seguivano il carro oltro ge-
nerali ed ufficiali in gran numero, inoltissimi signori ed uomini
politici amici di lui e klel fratello senatoro Augusto.
Disordini a Modica. - L'Agenzia Stefani ha da Sira-

cusa 23:

« Si ha da Modica cho nel pomeriggio di ieri un migliaio di

contadini od operai, con bandiere, fecero una dimostrazione in

Modica Alta al grido: Pane e lavoro, scenden lo poi nella parte
bassa della citta,
I dimostranti tontarono invadere la casa del Sindaco e poscia

la casorma dei carabinieri, per ottenere la. liberazione di due ar-
restati, lanciando sassi e sparando alcuni colpi d' arma da

fuoco.

Le autorità fecero ogni sforzo per calmare gli animi; i cara-
binieri spararono qualche colpo in aria per impaurire i dimo-

stranti e la trappa fu chiamata per difendere la caserma; infino,
per evitare ulteriori disordini, fu ordinato ohe i duo arrestati

fossero rimessi in libertL
I dimostranti si riunirono perð tosto a Modica Alta frantu-

mando con sassato i vetri delle finestre dello ease private o dei

fanali pubblici, devastando un posto daziario e bruciando un ca-

sotto daziario. Indi si recarono al careere giudiziario allo scopo
di liberare i detenuti.
La forza pubblica sbarrava la strada e chiamo in rinforzo la

truppa, che, mentra si recava verso il careere, fu presa dai di-

mostranti a sassato.

Dopo tentatosi di sciogliere la dimostrazione, questa, essendosi
fatta ancora più minacciosa e continuando la fitta sassaiuola, la
forza pubblica dovette ricorrere alle armi. Vi sonö duo niorti e

parecchi feriti.
Pattuglie percorrono la cittå ed eseguirono otto arresti.
Stamane da Siracusa furono inviati rinforzi di truppe a Mo-

dica.
Anche il Prefetto è partito per Modica, ove l'ordine è rista-

bilito ».

-- « Durante la dimostrazione di ieri a Modica, gli on. Ciaceri
e Rizzone si adoperarono molto, insieme col Sottoprefetto, per
indurre i dimostranti a calmarsi e disciogliersi tranquilla-
mente.
Il Profetto di Siracusa giunse stamane a Modica col colonnello

ed altri uffleiali dei carabiniori ed un battaglione di truppa.
Stamane operaronsi altri arresti fra gli indicati come maggior-

mente compromessi nei disordirli di ieri.
La calma à tornata completa a Modica ed i contadini ritorna-

rono ai lavori campestri ».

ESTERO
Stampa tedesca. - Nell'ultime numero del periodico Zeit-

schrift für Deuéchland Buchdrücher c'ô úno sþeechietto stati-
stico sulla stampa todesca, che desta non poco interesse.
Prescindendo dal periodici speciali nel 1897 uscitono in Ger-

mania 3177 giornali politici, ripartiti sopra 1752 luoghi. Tutto
compreso, in Germania su 12,902 abitanti ovvero ¢u 15Ì chiloi
metri quadrati si ha un giornale.
In Austria appena su 72,290 abitanti, oppure 1167 chilometri

quadrati, si conta un giornale; in Svizzera su 7581 abitanti,
ossia su 107 chilometri quadrati.
Da queste cit°:a si può conoscera l'influenza delle leggi di

stampa.
Mentre la Svizzera gode la massima libertà, l Austria resta

molto indietro in seguito alle leggi di stampa ed al bollo.
La Germania conta nove giornali che escono più di due volte

al giorno, l'Austria non ne conta nessuno, la Svizzera uno.
Inoltre escono in Germania 79 gioi•nali da 12 a 13 volte la

settimana, 1185 escono 6-7 volto alla settimana, 1745 escono 2-5
volte alla settimana.

Il prezzo di una inserzione por ogni riga varia fra 5 cente-
simi a 3 maichí.
Infine escono nell'Impero germanico 3056 periodici speciali, i

quali si occupano dei vari rami dello sbibile umano.

TELECEILA1V£1VII

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 23. - Processo Zola. - Zola ð giunto allo 11,45 al

Palazzo di giustizia, senza incidenti.
Le vicinanzo del Palazzo di giustizia sono maggiormente gre-

mite dei giorni precedenti, ma nessun incidento è fia qui segna-
lato.
Si crede che l'avv. Labori parlerà fino alle 4 pom. Indi parlera

Clemenceau per due ore circa.
Infine si avrà il verdetto.
- L'udienza è aperta alle 12,15.
Un pubblico enorme gremisee l'aula. L'agitazione è intensa, le

conversazioni sono generali e rumorosissime.
Il pubblico si fa calmo allorchè l'udienza ð aperta.
L'avv. Labori riprende la sua arringa e dice: lo ho cercato di

chiarire molti punti oscuri dell'affare Dreyfus. Volli poi mostrarvi
il tessuto di monzogne di cui esso è fatto e porvi in grado di
apprezzare le testimonianze udite. Non bisogna annettere ai
documenti di cui vi parlò il generale Pellieux maggiore impor-
tanza che a tutto il resto.
Il generale Pellieux pretese far la luce con un documento il

quale diceva: i Nòn dite sopratutto mai le relazioni che abbiamo
avuto con quell'ebreo. »
L'avvocato affbrma che quel documento diceva: con quella

razza ebrea (juiverie) e non con quell'ëbreo, e credè cho esso
emanasse da un agento sttbalterno incaricato di affari di spio-
naggio che, essendosi procurato il biglietto da visità all'addetto
militare di un'Ambasciata estera, fece parvenire il tutto al Mi-
nistero della Guerra.
- L'avv. Labori crede alla buona fede dello Stato Maggiore,

ma gli domanda di continuare le sue ricerche onde scoprire che
il documento sia falso.
Se la prova, soggiunge, fosse stata evidente, si sarebbe mo-

strato il documento al colonnello Picquart þer formarld nelletue
investigazioni.
Quanto al generale Pellieux, la sua buona fede fu sorpresa.
D'altronde se i governanti non mostrarono il documento si ð

pereh& ciò avrebbe provocato, non la guerra come si dice, ma il
ridicolo. (Movimenti).
L'avv. Labori passa quindi ad esaminare la questione del bor-
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dereau; si preoccupa della sua origine e rimprovera al generale
Mercier, se .questi era certo.dolla colpabilità di Dreyfus, di non
aver messo tutto l'affare in tacare in nome dolla ragione di Stato,
piuttosto che architettare la commedia del Consiglio di guerra.
L'avv. Labori sostiene che la calligrafia del bordereau è di

Esterhazy. Nega che quel documento sia stato decaleato da

Dreyfus, perehò so questi avesse eið fatto avrebbe fatto subito
cadere i kospetti sul comandante Esteshazy.
L'avv. Labori discute poscia lo conclusioni dei poriti o cita

vari casi in cui i periti caddero in errore. Afferma poi che la

comunicazione al Consiglio di guerra, che giudieb Dreyfus, di
uno o più documenti segreti, senza che lo sapessero l'accusato
ed il suo difensore, 6 oramai accertata.
L'avv. Labori riçorda ghe il Presidento del Consiglio, Mèline,

quando fu presentata alla Camera l'interpellanza Jauros, rifluth
di diseutere l'affare Dreyfus e ne conclude che il Governo aveva

qualche cosa da nascondere. (Rumori).
Rileva puro che il generale Mercier rifiuto di parlare del do-

comento segreto comunicato ai giudici di Dreyfus e dice che

questa è una confessione; la prova a fatta. Soggiunge che il

generale Mercier strappð ai giudici la loro sentenza contro ogn
legalità e3 oselama: Credo che il paese, quando capirà la gra-
vità di tutta eið, non potrà che insorgere e protestare in nome

della morale eterna.
È elb che ha fatto Zola.
- L'avv. Labori parla indi della costernazione della famiglia

Dreyfus, osalta il coraggio e l'abnogazione dalla moglio del ea-

pitano Dreyfus o cita una lettera di questo, datata dal settembro
1897, nolla qualo protesta in modo più che mai energico la sua

innocenza od esprime la speranza di essere riabilitato.
L'uditorio a commosso. Molte signore piangono.
L'avv. Labori prosegue in mezzo a religioso silenzio ed a pro-

fonda emozione negando che Dreyfus abbia denunziato a Potenze
straniere gli ufficiali francesi incaricati del servizio d'informa-
zione all'estero e specialment.e Degouy. Il fratello di questo, sog-
giunge Labori, mi dichiarò che non credeva ad una similo de-
nunzia. (Movimenti prolungati).
L'avv. Labori chiudo questa parte della sua arringa ricordando

diversi errori giudiziari.
Passa indi a parlare del colonnello Picquart ; loda il sangue

freddo e la disciplina da lui mantonuti quando fu provocato, di-
nanzi alla Corte, dal generale Pollieux, che lo chiamo signore
anzichè colonnello. (Applausi). Checchò avvenga, il colonnello
Picquart uscirà da qui, non dico riabilitato, ma ingrandito. (Mo-
Timenti prolungati).
L'avv..Labori parla della scoperta della cartolina postale, nota

sotto il nome di petit bleu, la quale provò nettamente che il co-
mandanto Estorhazy era in relazione con un'Ambasciata estera o

miso sulla traccia il colonnello Piequart.
I'oratore si riposa. L'udionza ò sosposa.
Si riprendo l'udienza. L'aula ò, so ò possibile, ancora più af-

follata di prima.
L'avv. Labori, proseguondo la sua arringa, giustifica la per-

quisizione fatta in casa del maggiore Esterhazy per ordino dol
colonnello Piequart e ricorda che Esterhazy rifiutð di dare spie-
gazioni alla Corto.
-- L'avv. Labori spiega come il colonnello Picquart, doman-

dando al comandante Lauth di fare apporre un timbro postalo
sul petit bleu, non si sognò mai di fare un falso, egli vollo dare
soltanto autoritå a quel documento (Violente proteste). Il Pre-
sideato miaaecia di far sgombrare l'aula.
L'avv. Labori soggiungo che la corrispondenza fra il generale

Gonse el il colonnello Piequart prova che questi procedette eo

conseaso dei suoi capi. So lo prove della colpabilità di Dreyfus
fossero esistite, il generale Gonso avrebbe ordinato al colonnello

Picquart di starsene tranquillo. (Movimenti). Fu quando il de-
putato Castolin pgsento la sua interpellauza alla Camera che si

produsse un mutamerito di attitudine perché si temetto che l'in-

terpellanza provocasse un turbamento nel paese.
L'avv. Labori dice che il govorno ebbe torto di non prendore

l'iniziativa della revisione del processo Dreyfus. Esso doveva o

negare che comunicazione di un documento segreto fosso stata

fatta al Consiglio di guerra che giudieð Dreyfus, o confessare
franeamente la cosa. Ma esso non ebbe questo coraggio e preferi
la politica del lavarsene le mani. Si fu allora che il colonnello

Picquart, divenuto incomodo, fu inviato in Tunisia e sarebbe

stato mandato fino ai confini della Tripolitania, se non fosse in-
tervenuto il generale Leclerc. (Movimenti).
L'avv. Labori si difende dalla supposizione che egli voglia fare

il proaosso ad Esterhazy.
L'avv. Labori, dopo fatto l'ologio del senatore Schourer-Kestnor,

torna su Dreyfus e dice che il suo ingresso nello Stato Maggiore
fu malveduto da coloro che odiano gli israeliti. Parla indi dei
documenti accennati dal bordereau.
L'avvocato generale lo interrompe dicendo: Tutto questo à

estraneo al processo.
L'avv. Labori protesta vivamente e cosi continua: Si a voluto

arrestare senza prova un innocente che, sebbene israelita, sa-
rebbe stato l'ultimo a tradire perché era troppo felice di servire
la Francia negli uffici dello Stato Maggiore, il bordereau non ð

di Droyfus poicha gli uomini eminenti interrogati afformano
essere di calligrafia di Estorhazy.
- L'avv. Labori discute lungamente sui rapporti dei periti.

Egli fa circolaro fra i giurati le lettero di Estorhazy o ricorda

la co11dotta equivoca di lui. Domanda quali possano essore i pro-
tettori di quest'uomo. Ricorda l'invio del comandante Pauffia di

Saint-Morel, presso Rochefort. Soggiungo: Cosa ò mai la favola

ridleola, secondo la quale si diceva di possedere un'intera corr'-

spondenza scambiata tra limperatore di Germania o Dreyfus ? R

cosa da ridere, esclama Labori.
-- L'avv. Labori, proseguendo la sua arringa,dice: Fu impos-

sibile di ottenere giustizia dal Consiglio di guerra che giudicð
Esterhazy. Allora un uomo sorse, Zola.

Gli occorsoro tutto il suo cuore o tutto il suo coraggio per
osarlo. (Mormorii).
Zola protesto percha la pubblica potesta pose ogni suo sforza

nell'impedire che si facesso la luce.

Non dite, signori giurati, eho l'onore dell'eseroito è in causa

Non vi lasciate né intimidire, na turbaro.
Si parlò di voci di guerra, che noa sussistono. Ma non temete

nulla, perchè abbiamo ancora energia morale.

L'avv. Labori termina dicendo: E coi cuori, o uomini onosti,
che si danno le battaglie vittoriose. Voi bon sapote che Zola è

l'onoro della Francia. Il vostro verdetto signifiehorà tre cose :

Viva l'esercito ! Viva la Repubblica ! Viva la Francia ! cioè :
Viva il diritto ! Viva °1'ideale eterno !

Agli applausi che salutano le parolo dell'avv. Labori rispon-
dono fischi prolungati. Si grida: Viva l'Escreito! Abbasso gli
Ebroi !

Parla quindi l'ex deputato Clòmenceau, fra grande attenzione.
Dice che vuole unire la sua voco a quella di Labori e di Zola

in favore del diritto o della verità. Bisogna che la revisione del

processo Dreyfus si faccia poichè la sentenza del Tribunale di
Guerra fu pronunziata illegalmente. (Rumori). Quando un solo

cittadino è colpito, l'intera nazione ð pure colpita.
- Clémouceau accenna alle prevenzioni del colonnello Sandher

contro gl'israeliti. Ricorda le deposizioni di La Lanco. Attacea

Estherazy.
Clémenceau pratosta il suo rispetto per l'esercito, ma osserva

essoro nell'esoreita stesso, come lo dimostra l'attitudine del co-
lonnello Picquart, che sorsaro dubbî sulla colpabilità di Dreyfus.
D'altronde si tratta qui non dell'osercito, ma di una questione
giudiziaria. Bisogna che ci si mostri il documento che provoco
la condanna di Dreyfus. (Movimenti prolungati).
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Clémenceau termina deplorando la divisiono provocata da que-
st'affare a facondo appello alla calma degli spiriti.
L'assoluzione di Zola sach un gran fatto. Essa significherà che

la revisione del processo Dreyfus sarà finalmente ordinata.

La condanna di Zola signiflehorebbe invece perpetuare il male
di cui soffriamo. Bisogna che i giurati allontanino da noi le

guerre religiose. (Applausi - Morniorii).
L'Avvocato Generale, Van Cassel, replica rilevando l'insinua-

Rione fatta da Zola, clio affermò essere stato dato ordino ai giu-
rati di condanuarlo. Dapo gli oltraggi scagliati qui contra l'eser-
cito, si ò ridotti, per farsi tollerare, a cantare le proprio lodi.

(Applausi - Trunalto - Grida diverso).
Sarge l'avv. Labori par parlare. Parto LI pubblico grilla:

Basta!

L'avv. Labori protesta contro l'Avvocata :norale dicenclo cho

su isti la accusã di avere iqsultato l'esercito e dice: i giurati non
cotilanneranno Zala por aver voluto lottare por la giustizia e

per la varita. (ltumori prolungati).
Il dibattilneato ò chius> alle 6,30. I giurati si ritirano per de-

liberare.
La Corte, in seguito al verdotto dei giurati, condanna Zola a

un anno <li carcere o tremila franchi di ammonda (Applausi pro-
lungati) e il gerente dell'Aurore a quattro mesi di careere e

tremila franciti (11 ammonda.

PAltlGl, 23. - 1)alle 5 pom. una folia enormo gremisee le vi-
cinanza del l'alazzo di Giustizia: Lo polir.ia, temendo <lisordini,

moltiplica gli sforzi per mantenere la tranquillita ed allontanare

l CllflOSL.

l'OLA, 23. - Dicta. -- Il l'rasidento leggo un telegramma
del Cardinale Rampolla, il quale dice che il Papa ringrazia la

I)ieta per gli augurii rivoltigli in occasione del suo giubileo sa-

corlotale o che lo invia la sua apostollea benedizione.

La seduta fu molto agitata.
La tribune furono più volto sgombrato avendo il pubblico in-

terrotto i deputati che volevano parlare in slavo.

LONDILA, 21. - Camera dei Comuni. - Il Ministro dello

Colonie, Chamberlain, dichiara essere soddisfacente la smontita

del Governo francese alla voce che le troppo francesi avrebbero

passato il Niger.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 23 febbraio 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60 sul mare.

Barometro a mezzodi.
. . . . . 748.79

Umidità relativa a mezzodi.
. . . . . . . . 73

Vento a mezzodi. .
Sud forto.

Cielo . . . . . . . . . . . burrascoso.
Massimo 13.°3.

Termomotro centigrado. . . . . .

Minimo 10.cy
Pioggia in 24 ore: mm. 5,7.

2.7 febbraio 1898:
In Europa pressiono a 782 Arcangelo, Mosca ; 150 Berlino,

Bruxelles, Carlsruhe, Praga ; 750 Venezia, Genova, Nizza, Su-
sari, Livorno.
In Italia nello 24 oro: barometro abbassato Italia superiore

fino a 4 mm.; aumentato al S fino a 3; temperatura general-
mente acerasciuta ; pioggio specialmente al N, neve a Torino o

Domodossola.

Stamane: eiolo serono estremo S, coperto o nuvoloso altrovo

con pioggle.
Barouletro: 750 Ganova, Motlena, Livorno, Sassari; 755 Aquila;

757 Palermo, Napoli, Foggia; 761 Siracusa, Catanzaro.
Probabilità: venti freschi a forti meridianali; cielo coperto o

nuvoloso cou pioggio; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFylCIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 febbraio 1898

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO · DEL MARE Massima Minima

ore 8 oro 8
nelle u ore preceden

Porto Maurizio
. coperto logg. mosso 10 0

'

G 5

Genova
. . . . coperto inosso 10 7 7 0

Massa Carrara
. piovoso legg. mosso 13 0 7 0

Cuneo . . . . coperto - 5 0 - 1 7

Torino . . . . coperto - 3 8 0 7

Alessandria. . . coperto 5 8 2 0

Novara . . . . coperto -
5 0 2 0

Domodossola . , coperto -
3 2 0 5

Pavia
. . . . . caporto -

7 3 1 3

Milano
. .

. . coperto - 7 3 8

Sondrio
. . . . coperto -

5 0 3 2

Bergamo .
.
. . piovoso --. 7 5 3 3

Brescia . . . , coperto - 10 0 8 0

Cremona
. . . , coperto - 10 0 4 1

Mantova
. . . , coperto - 10 0 6 4

Verona . . .
. piovoso -

13 1 7 9

Belluno . . . . piovoso - 7 8 3 5

Udine
. . .

. . piovoso - 12 0 5 2

Treviso
. . . . piovoso - 12 5 8 6

Venezia
.

. . . piovoso mosso 9 0 3 8

Padova . . . . piovoso - 11 0 7 7

Rovigo . . . . piovoso - 12 2 3 2
Piacenza.

. . , coperto -
0 1 3 3

Parma . . . . coperto - 11 4 3 8

Reggio Emilia . . piovoso -
13 0 5 0

Modena
. .

.
. coperto -- 1 i i 2 7

Ferrara
. . . . piovoso - 12 0 5 G

Hologna . . . . piovoso -
13 2 5 6

Ravenna
. , piovoso - 15 U 7 8

Forli . . . . . 3/4 coperto --
14 0 5 G

Pesaro
. . . . coperto calmo 15 0 0 0

Ancona
. . . . coperto legg. mosso 14 0 7 7

Urbino
. . . . coperto - 11 3 4 0

Macerata . . . coperto - 13 5 7 3
Ascoli Picena

. . */. coperto --- i i 0 0 5

Perugia . . . . piovoso -
11 0 7 0

Camorino
. . , coperto - 11 0 0 0

Lucca
. . . , piovoso - 14 5 -

Pisa
. . . . . piovoso - | 14 8

Livorno
. . . . piovoso calmo 14 7 8 0

Firenze . . . , piovoso - 13 0 8 9
Arezzo

. . . . piovoso -
12 5 6 7

Siena
. . . . . piovoso - 11 5 5 0

Grosseto.
. . . coperto -

15 4 . 8 2
Roma. . . . . piovoso - 14 0 | 10 9
Teramo

. . . . */4 coperto - 15 1 | 0 1
Chieti

. . . . coperto - 15 1 | 3 1

Aquila . . . . coporto - 10 6 I 4 2

Agnone . . . . coperto - 9 8 4 8
Foggia . .

. . 3/4 coperto -- 15 0 7 9
Bari

. . . . .
sereno calmo 17 5 9 2

Lecce
. . . . */2 coperto - 15 0 7 6

Caserta
. . . . 3/4 coperto - 13 9 9 1

Napoli . . . . coperto agitato 12 3 9 3
Benevento

. . . coperto - 11 0 7 3
Avellino . .

. . coperto - 12 5 8 2
Salerno . . . . 3/4 coperto - U 0 4 0
Potenza

. . . . 3/4 coperto - 10 0 3 0
Cosenza

. . . . -
- -

-

Tiriolo
. . . . sereno - 12 0 2 0

Reggio Calabria , sereno calmo 10 0 10 2
Trapani . . . . 3/4 coperto mosso 17 5 11 9
Palermo

. . . . sereno legg. mosso 20 1 7 2
Porto Empedoele, sereno calmo 10 0 10 0
Caltanissetta

. .

Messina
. . . . */2 coperto calmo 15 8 12 2

Catania
. . . . sereno calmo 16 1 8 2

Siracusa
. . . . 3/4 coperto calmo 16 1 10 0

Cagliari . . . . coperto mosso 17 0 7 5
Sassari

. . .

,
piovoso - 14 1 6 5
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